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l'Unit à 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

n Sicilia 
contadino 
ucciso 
per  un pozzo 

Scoppi a il dramm a dell a set e in meii'ltatia , la siccit à attana -
gli a la ragion i del sud (Sardegna . Calabri a e Sicilia) , altr e 
vittim a per il caldo . A Pavera (Agrigento ) un contadin o ò stat o 
uccis o per una lit e scoppiat a propri o per lo sfruttament o di un 
pozzo per irrigazione . La Confcoltivator i ha lanciat o un dram -
matic o appell o per le coltur e che vann o in malora . Critic a la 
situazion e nell a citt à di Agrigent o dov e l'acqu a vien e distri -
buit a ogn i diec i giorni . A PAG. 4 

Abile discorso sulle divisioni nel governo per d 

Spadolin i spian a la DC 
Oggi voto chiarificator e 
Posizioni negative sulle scelte economiche 

l e del Consiglio e che la disdetta della scala mobile è stato un gesto politico di a 
e d - Oggi si à pe quanto a contingenza e i - a la a A 

Concludere con 
decisioni precise 

e del presidente 
del Consiglio in Senato si è ca-
ratterizzata per  una ricostru-
zione sostanzialmente corret-
ta ed anche puntigliosa della 
vicenda politica (la spaccatura 
in Consiglio dei ministr i a se-
guito dell'allineamento dell' 

d sulle posizioni della 
Confindustria) che o ha con-
vinto a promuovere la verifica 
parlamentare. Bisogna dire 
che tale ricostruzione fa giu-
stizia delle polemiche imbasti-
te dalla C per  nobilitar e in 
qualche modo la sua svolta a 
destra nella politica sociale: 
Spadolini, infatti , ha abba-
stanza esplicitamente qualifi -
cato il gesto della Confindu-
stria come una scelta politica 
tendente a forzare gli stessi o-
rientamenti del governo ca i-
nasprire i conflitt i sociali, il 
che significa — noi aggiungia-
mo — colpire i sindacati e spo-
stare a destra il rapporto di 
forza tra i protagonisti sociali. 

n merito alla specifica que-
stione che ha provocato la di-
visione del governo (il com-
portamento verso , 
il presidente del Consiglio ha 
rilevato: 1) che la rappresen-
tanza delle aziende pubbliche 
ha preso una dicisione di rot-
tur a senza consultare il gover-
no (il che può essere legittima-
mente interpretato come un' 
accusa alla C di avere mano-
vrato alle sue spalle ponendolo 
di fronte al fatto compiuto); 2) 
che gli Enti di gestione, do-
vendo conformarsi alle linee 
fissate dal governo, sono chia-
mati ad aprir e la trattativ a 
contrattuale senza pregiudi-
ziali. 

e della C a 
Spadolini di presentarsi con 
una specifica iniziativa sulla 
scala mobile non è stata accol-
ta. Egli ha, è vero, confermato 
i notte discutibili orientamen-
ti in questa materia ma non 
ha — almeno cosi sembra — 
formulato una proposta rigida 
da gettare fin da oggi sul tavo-
lo della discussione sui con-
tratti . e invece l'orienta-
mento -duro» propagandato 
dalla C è parso rispecchiarsi 
nelle dichiarazioni di Spadoli-
ni è in materia di manovra fi-
scale. l ribadimento della pre-
ferenza per  una manovra va-
sta e indiscriminata A 
risolleva la vecchia questione 
del carattere socialmente ini-
quo dell'imposizione indirett e 
e trova, dunque, la nostra fer-
ma opposizione. 

Tutt a la materia dell'indi -

rizzo di politica economica, d' 
altr o canto, resta indetermi-
nata, in qualche punto oscura 
e anche erronea. Nulla è stato 
detto sul nodo degli investi-
menti e del , cioè 
sui fattor i decisivi della ripre-
sa e della mai attuata «conte-
stualità» fra lotta all'inflazio -
ne e rilancio produttiv o e oc-
cupazionale. Sono propri o 
3uesti i punti che il dibattit o 
ovrà chiarire. A questo pro-

posito deve essere stabilito, 
senza margini di equivoco, se 
le aziende pubbliche awieran-
no o no le trattativ e sui con-
tratti . E altrettanta chiarezza 
deve esserci circa lo strumento 
più efficace — la sospensione 
della fiscalizzazione degli one-
ri sociali — per  indurr e a ri -
pensamento la Confindustria. 

a linea delle dichiarazioni 
di Spadolini si presta anche ad 
un primo giudizio strettamen-
te politico. Ci sembra di poter 
rilevar e l'intent o del presiden-
te del Consiglio di mettere a 
frutt o la convergenza che, su 
questa materia, si è registrata 
tr a le componenti laiche del 
pentapartito, anche se le sue 
inattese dichiarazioni in tema 
di metodi di governo e di rap-

rtì  fra partit i e istituzioni 
nno pensare ad uno spunto 

polemico anche verso il . 
, comunque, il fatto che 

la tensione con la C non esce 
certo diminuita , ed anzi è da 
attendersi (già vi sono segni 
premonitori ) una reazione de-
mocristiana che — parole a 
parte — mantenga ed accen-
tui la conflittualit à in seno al-
la coalizione. e divisioni che 
c'erano, insomma, restano 
tutte. E l'interrogativ o politico 
che risalta ancora una volta è 
se divisioni e paralisi conti-
nueranno come prima. Non a 
caso, ci sembra, Spadolini ha 
fatto riferiment o alla inaccet-
tabilit à di una situazione di 
scollamento della maggioran-
za. 

Tutt o questo accentua l'esi-
genza, da noi chiaramente po-
sta, che il dibattit o si concluda 
non con affermazioni generi-
che, ambigue e buone per  tut-
te le interpretazioni. à es-
serci una chiara indicazione 
del Senato, cui Spadolini si è 
rivolto , e ciò non può avvenire 
che attraverso un voto su di-
rettiv e vincolanti. E per  tali 
noi intendiamo, anzitutto, l'a-

Cìrtur a delle trattativ e con-
attuali secondo le indicazio-

ni ribadit e da Spadolini e e-
splicitamente affermate dal 
sindacato. 

o i cauti commenti ufficial i 

A pian o del Gesù 
imbarazz o e irritazion e 
Furibonda reazione di a - a 
niente , si dice nello staff demitiano 

A —  democristiani 
fanno capire che non voglio-
no certo essere loro ad assu-
mersi la responsabilità di una 
crisi di governo; e che pertan-
to il dibattit o aperto ieri sera 
in Senato dalle dichiarazioni 
di Spadolini dovrebbe con-
cludersi in modo rassicuran-
te per  la sopravvivenza del 
pentapartito. a l'irritazio -
ne, nel migliore dei casi l'im -
barazzo, per  il discorso del 
presidente del Consiglio è 
grande tra i leader  della : 
sulla questione cruciale della 
disdetta della scala mobile a 
opera , questio-
ne su cui pochi giorni fa il 
Consiglio dei ministr i si era 
spaccato a metà, Spadolini 
ha confermato la sua posizio-
ne antitetica a quella filo-
confindustriale della C de-
mitiana, tutt a protesa a rin-
correre i collegamenti privi -
legiati con certi ceti e am-
bienti imprenditoriali . 

Su questo punto preciso 
del contenzioso economico 
che divide la maggioranza, i 
democristiani rischiano a-
desso di perdere la faccia.
più avvertiti tra loro sono 

consapevoli del rischio e cer-
cano perciò di ridurre,  di 
smorzare la portata del colpo 
ricevuto. Evitano quindi le 
reazioni furibonde che un 
personaggio impulsivo come 
il ministro , 

, ha invece avuto do-
po i 50 minuti del discorso di 
Spadolini. Uscito dall'aula di 
Palazzo , si è avvici-
nato al presidente del Consi-
glio per  rimproverarlo  ad alta 
voce: -Con questa linea por-
tenti il  alla catastrofe 
valutaria. Tra pochi mesi 
non avremo nemmeno più la 
convertibilità della lira!». 

Spadolini lo ha lasciato 
sfogare, facendo spallucce: 
tanto più che assai difficil -
mente nelle 60 cartelle lette 
dal presidente del Consiglio è 
possibile rintracciare  un di-
segno organico, una «linea» di 
politica economica. E chiaro 
dunque che il disappunto, in 

aualche caso la rabbia della 
>C, muove dalla sensazione 

di essere stata giocata senza 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima ) 

Gli italiani a  dopo aver battuto la  con 2 gol di

Dipint o cTazzurr o 81 final e 
«»»>»j»'*a»aa>»>«i al«fjpBHB-jaaMataaa-a-jp a 

a a deciderà il l 
Nella finalissima un motivo di sfida in più: » e e sono da i i alla i del o - Gli 

i in finale dopo 12 anni - a dai , dopo i , l'emozionante semifìnale tra a e a 

BARCELLON A — Rossi , autor e dell e due reti , abbracciat o da 
Cabrin i (sopra) , e da Orial i e Tardell ì (in alto ) 

A — Per  la prima volta in tanti anni, un presidente del Consiglio ha preso la parola in 
Parlamento per  dare un resoconto dei dissensi e delle divisioni che hanno incrinato il governo 
e la maggioranza. All e 16 in punto, Giovanni Spadolini ha preso la parola dinanzi ad un affolla-
tissima aula del Senato, parlando dello scontro provocato dalla disdetta della scala mobile da 
parte , e allargando i discorso all'atteggiamento della Confindustria, al più gene-
rale problema del rapporto con le parti sociali, e ai «nodi» della manovra economi-
ca. l Consiglio dei ministr i _ _ _ _^ 
era stato appena informato, 
un'ora prima, riunito  in una 
sala di Palazzo , del-
le linee generali lungo le qua-
li si sarebbe mosso il presi-
dente del Consiglio.  mini-
stri non hanno discusso (e al-
cuni di loro non hanno nep-
pure letto) il testo integrale 
del discorso di Spadolini, il 

e resta, quindi, un atto 
ascrivibile alla responsabilità 
del presidente del Consiglio. 

Spadolini ha dedicato la 
prima parte della sua esposi-
zione ad una ricostruzione 
della vicenda d ri-
vendicando il ruolo costitu-
zionale del presidente del 
Consiglio «ai promuovere 
l'attività dei ministri e di di-
rigere la politica generale del 
Governo». a seconda «fac-
cia» del discorso contiene, in-
vece. le misure con cui si do-
vrebbe far  fronte alla crisi e-
conomica ed al deficit pub-
blico. 

a platea democristiana 
(dal freddo applauso finale 
alle dichiarazioni fuori aula 
in attesa del dibattit o che si 
apre questa mattina) non ha 
esitato a mostrare nervosi-
smo per  il discorso del presi-
dente del Consiglio. E un se-
gno eloquente si era ricavato 
già dal «colpo d'occhio» che 
offrivan o i banchi del Gover-
no, stracolmi di ministr i e 
sottosegretari dei partit i lai-
ci, mentre vistose apparivano 
le assenze dei rappresentanti 
governativi della : fatta 
eccezione per , Scot-
ti e , tutt i gli altr i — a 
partir e da Andreatta e -
cora — erano nei seggi dei 
parlamentari. 

A A -
l presidente del Con-

siglio non ha nascosto la por-
tata delle divergenze esplose 
nella notte del 30 giugno al 
Consiglio dei ministri : esse 
hanno infatt i posto «un pro-
blema di unità di indirizzo 
politico dei membri del Go-
verno». a disdetta della sca-
la mobile da parte delle a-
ziende pubbliche — ha detto 
Spadolini — è avvenuta nella 
immediata vigili a di un in-
contro triangolare con Go-
verno e sindacati. Quello del-

d è stato «un vero e 
proprio atto politico», ma 
questo Governo -non si assu-
merà mai la responsabilità 
di provocare uno scontro so-
ciale», anche perché -nessu-
na ripresa è possibile in un 
clima di malessere sociale». 

a disdetta dell'accordo sulla 
contingenza è stato così con-
figurat o come un atto di «rot-
tura» che ha, tra l'altro , in-
ceppato e messo in discussio-
ne la -paziente ricerca di un 
punto di equilibrio fra le 

{ tarli  sociali volta ad evitare 
a radicalizzazione dello 

scontro sociale». 
a stessa discussione sulla 

scala mobile non può non ar-
ticolarsi — nei tempi e nei 
modi — rispetto alle trattati -
ve per  i rinnovi  contrattuali , 
tenuto soprattutto conto che 
tali trattativ e si svolgono già 
lungo il limit e di un incre-
mento del costo del lavoro 
contenuto entro il 16?è. n o-
gni caso -il  Governo non po-
teva e non può essere d'ac-
cordo con la tecnica delle 
pregiudiziali». o canto, 
ha poi ricordato Spadolini, 
questo Governo, quando nac-

3uè, evitò che il padronato 
esse il via alla minacciata 

disdetta della scala mobile: e 
su questo tutt i i gruppi della 
coalizione furono concordi. 
Poi ha detto ancora Spadoli-
ni — è seguito o sforzo del 
Governo di indicare ^quadri 
di riferimento e di compati-
bilità», la 'faticata ricerca* di 
un confronto costruttivo fra 
le parti che sembrava avviar-
si a conclusione, quando il 2 
Sìugno è giunta la decisione 

ella Confindustria:
biettiva rottura — l'ha defi-
nita Spadolini — del filo di 

{ìolitica sociale dipanato fin 
ì dal Governo*. A quest'atto 

unilaterale si è poi accodata 
. Con quella 

Giuseppe F, a 
(Segue m ultima ) 

a uno dei nostri inviati 
A —  su, 

sempre più su, trascinati per 
mano da questi 11 angeli az-
zurri , fluttuanti  nell'ebrezza 

 una galassia sconosciuta. 
Slamo  finalissima. Con 11 
tranquillo mal messo  dub-
bio successo sulla
anche l'ultimo plano del mo-
numento alla vittoria è stato 
costruito; tocca ormai solo 
montare l'antenna sul tetto e 
plantare saldamente 11 trico-
lore: domenica sera, al San-
tiago Bernabeu contro la 

 con 11 bersaglio del ter-
zo titolo mondiale ben in-
quadrato nel mirino. Quel ti-
tolo che inseguiamo da 44 
anni e che ci sfuggì a Città 
del  in un clima pe-
raltro assai diverso che sta-
volta non ci sono polemiche, 
staffette obbligate, consi-
glieri occulti, guerriglia di 
clan. Al contrario, anche 

contro la  — seppure 
le due pennellate geniali e 
decisive siano state di

 — tocca sfogliare l'al-
bum dei ringraziamenti per 
tutta la squadra: compatta, 
combattiva,  inesauribile, 
pimpante, e soprattutto or-
mal tanto esaitata dalia fi -
ducia in se stessa — dopo lo 
storico successo sul Brasile 
— da giganteggiare sugli av-
versari senza neanche far ri-
schiare alla penisola 11 brivi-
do, la paura, il  groppo alla 
gola, 11 gridolino.  la vit-
toria è apparsa sfuggirci di 
mano: solo affare di minuti, 
doveva arrivare, perché tut-
to ormai sembra indicarci 
come gli eletti del des-
tino, baciati dalla suerte 
e dalla gloria, tonificati 
dall'orgoglio e dall'auto-

Marcello Del Bosco 
(Segue in ultima ) 

o quel sogno 
interrott o in » 

i anni dopo torniamo a giocarci il titolo. a vittori a sulla 
Folonia mi ha riportat o dì colpo a quel 21 giugno del '7(h alle 
speranze, le ansie, la sofferenza, la delusione dì quel magico 
pomeriggio messicano. Fummo sconfitti dal Brasile di Pelè dopo 
aver  saputo tener  testa agli avversari per  oltre un'ora. Più che 
dall'indubbi a forza e valore dei «carioca», fummo battuti dall' 
impasse psicologico sopravvenuto dopo aver  incassato il secondo 
gol della partit a a 20 minuti dal termine. Partimmo dal Parco 
dei Principi , l'albergo che ci aveva ospitato, due ore prima dell' 
incontro che avrebbe assegnato il titolo iridato . Cera il sole, la 
temperatura era piuttosto alta. Per  raggiungere l'«Atzeca», lo 
stadio designato per  l'incontr o di finale, impiegammo circa mez-
z'ora. Una trentina di minuti in torpedone per  percorrere i 15 
chilometri che ci dividevano dal teatro nel quale speravamo di 
conferire forma e sostanza ai nostri sogni. a strada non era 
delle migliori , numerose le deviazioni a causa di lavori sulla 
(Segue in ultima) Ferruccio Valcareggi 

Nuove e più fort i pressioni sovietiche sulla Casa Bianca 

Monit o di Breznev a Reagan 
No a trupp e USA in Libano 

S pronta a prendere contromisure - l terzo, e più , 
messaggio del e sovietico o pubblico ieri a a 

Con una lettera consegnata al presidente del Consiglio 

351 deputat i chiedono : 
l'Itali a riconosc a l'OLP 

Sono la maggioranza della Camera - Fra essi 91 de, 36 socia-
listi , i 192 comunisti, radicali, PdUP e Sinistra indipendente 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Nuovo messaggio 

di Breznev a n per  la 
crisi libanese. Questa volta 
pubblico e aspro. Ce n'era 
stato un altro, al prim i di 
giugno, che chiedeva — esat-
tamente come quello di i 
— agli americani di fare 
quanto era in loro potere per 
fermare l'esercito israeliano. 

n aveva risposto con 
un altr o messaggio e c'era 
stata una breve tregua nel 
massacro. a non aveva 
reso noto 11 testo del messag-

So del presidente sovietico; 
cose erano ormai molto 

gravi ma ancora rimaneva 
qualche dubbio sulle reali in-
tenzioni di Washington, o, 
quanto meno, l sovietici pre-

ferivano far  finta che esistes-
se un margine di pressione 
per e sulla Casa Bian-
ca, e, tramit e questa, sul go-
verno di Tel Aviv. Pochi 
giorni dopo, Beirut circonda-
ta e ridott a come ormai tutt i 
sanno, l governo sovietico a-
veva sentito la necessità di 
mettere n guardia diretta-
mente 11 governo israeliano, 
ricordandogli perentoria-
mente che considerava la zo-
na di operazioni militar i co-
me «vicina alle frontier e me-
ridional i » e quindi 
tale da investire i problemi 
della sicurezza sovietica, 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima ) 

Begin non pone più limit i 
di tempo al negoziato per 

il ritir o dei palestinesi 
e continua a Beirut il negoziato per  evitare l'assalto 

contro la città, 11 primo ministr o israeliano Begin, smen-
tendo precedenti dichiarazioni, ha detto che non è stato 
posto alcun limit e di tempo all'azione diplomatica del 
mediatore americano Philip . n negoziato ruota in-
torno alle modalità dello sgombero dei palestinesi da Bei-
ru t Ovest. P è contrarl a a un intervento americano 
dirett o nell'operazione, ma accetterebbe una forza multi -
nazionale di cui americani (e francesi) facciano parte. 

, cinque navi della flott a (tr a cui due portaerei) 
con 1.800 marines a bordo si sono portate al largo delle 
coste libanesi. m A 

A Pisa con due revolverate a bruciapelo mentre tornava a casa 

Assassinat o i l fascist a che «tradì » Tut i 
Nel '75 dopo l'uccisione dei due poliziotti consentì al terrorist a di Empoli di fug-
gire - Successivamente fu accusato di averne rivelato il ' nascondiglio in Francia 

A — o , 
già amico di o Tuti,  il 
neofascista plurlomicld a di 
Empoli, è stato assassinato 
sotto la sua abitazione con 
due colpi di pistola poco pri -
ma delle 22. l era 
accusato da Tuti e dal suo 
gruppo di aver  tradit o la 

» e di aver o al-
la polizia U nascondiglio n 
Francia dove lo stesso Tuti 
venne catturato. 

o è avvenuto nel-

l'intervall o della partit a 
Francia-Germania. l -
nuccl era uscito dalla sua a-
bltazione, n via di Gello, a 
circa 100 metri dalla caser-
ma del paracadutisti, per  ac-
quistare un gelato alla mo-
glie e al figlio. e torna-
va a casa sarebbe stato avvi-
cinato da un giovane che gli 
ha sparato due colpi di pisto-
la a bruciapelo. Uno del 
proiettil i ha colpito -
cl alla gola. l neofascista è 

morto durante 11 trasporto 
all'ospedale. 

o , che ave-
va 32 anni, era stato condan-
nato nel luglio 1980, dal tri -
bunale di Pisa, a due anni e 
sei mesi di reclusione per  fa-
voreggiamento di o Tu-
ti . Egli aveva, , presta-
to la sua 500 al geometra di 
Empoli per  consentirgli di 
fuggire, la sera del 24 gen-
naio 1975, dopo l'assassinio 

di due poliziotti . 
- l ritenut o uno del 
neofascisti più in vista di Pi-
sa alla fine degli anni settan-
ta, era considerato come 
l'«amlco fidato di Tuti», ma 
successivamente, fu propri o 
lui a mettere sulle tracce del 
fuggiasco la polizia italiana. 

a vittim a dell'agguato a-
veva riacquistato la libert à 
da appena un mese dopo a-
ver  scontato la condanna per 
favoreggiamento. 

A — o ri -
conoscimento, da parte del-

, dell'Organizzazione 
per  la liberazione della Pa-
lestina, quale legittimo rap-
presentante del popolo pa-
lestinese, è stato chiesto al 
presidente del Consiglio da 
351 deputati, cioè dalla 
maggioranza assoluta del 
membri della Camera, ap-
partenenti ai gruppi della 

, del , , Pr. PdUP 
e della Sinistra indipenden-
te. Una lettera-petizione 
che formalizza questo im-
portante atto politico — 
tanto più significativo dopo 
11 voto con cui la Camera, 
l'altr o giorno, ha impegna-
to il governo ad atti risolut i 
contro l'aggressione israe-
liana e dopo 11 ribadit o ri -
fiuto  di Colombo a ricono-
scere P — è stata con-
segnata i mattina al sen. 
Spadolini da una rappre-
sentanza del firmatari,  gli 
onn. Silvestri , Spataro 

, AchlUl , Cafiero 
(PdUP).  promotor i della 
lettera rilevano, nella di-
chiarazione che annuncia 

, che mentre nel 
o «si sta consumando 

un grave atto di genocidio 
mi danni del popoli palesti-
nese e libanese, questa pre-
sa di posizione unitaria 
rappresenta un fatto di 
grande rilevanza politica e 
di attiva solidarietà uma-
na*;  ed è la prim a volta che 

a maggioranza asaolu-
(Segue in ultima) 

P2: nuovi 
documenti 

e altr i nomi 
A — All a Commis-

sione a sulla P2 
di o Gelll sono giunti 
una gran mole di docu-
menti che sono stati defi-
nit i di «eccezionale inte-
resse». Soprattutto la «de-
crittazione» del nastro di 
una macchina da scrivere 
ha fatto venire alla luce 1 
nomi di altr i pldulsti . -
lo stesso nastro sarebbe 
anche venuto fuori 11 nu-
mero di un conto corrente 
di una banca di -
carlo, intestato all'ex 
gran maestro della mas-
soneria generale Battelli . 
Al presidente Tina Angel-
ini sono giunte, , le 
registrazioni di telefonate 
tr a Flavio Carboni e -
berto Calvi, oltr e ad altr o 
materiale sequestrato ne-
gli uffici di un notalo. So-
no stati poi ascoltati l'on. 
Sarti, C ed ex ministr o 
della giustizia, oltr e all'ex 
ministr o del tesoro Stam-
matl. o a a è 
arrivat o 11 prim o rapporto 
inglese sulla morte del 
banchiere. l documento, 
tuttavia , non sembra aver 
aggiunto nulla di nuovo 

Per  1 magistrati romani, n 
m Sica che oggi -

trer à due funzionari della 
CtUzla londinese, è orien-

to a recarsi in Gran 
Bretagna. 

A P A O . 2 

* l 
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Spadolini spiazza la C 
Oggi voto chiarificator e 
decisione d ha chiu-
so i margini di trattativ a e le 
possibilità di selezioni nuove 
anche per  il settore privato. 

Ora, cosa può fare il gover-
no? Ecco la risposta di Spa-
dolini : nulla , 
perché tlibera organizzazio-
ne sindacale». a strada 
sarebbe quella di intervenire 
sugli enti di gestione  ed 

. E qui è trasparente 
una critica al sistema di pote-
re della , che in questi 
f;iorn i si è fatta paladina del-
a autonomia imprenditoria -

le delle Partecipazioni stata-
li . Quella Btessa autonomia 
— ha detto Spadolini — che 
«se fosse sempre stata rispet-
tata e difesa nel suo vero am-
bito avrebbe certo risparmia-
to al sistema delle parteci-
pazioni statali le gravi per-
dite^ gestionali e le mortifi-
cazioni manageriali che tutti 
lamentano». 

a non è di autonomia che 
si tratta : la questione della 
scala mobile riguarda le deci-
sioni di politica economica 
generali del paese per  cui il 
governo — sulla base dei suoi 
poteri di indirizzo — inviterà 
gli enti di gestione a seguire i 
tempi e i modi dell'indirizz o 
di politica economica stabili-
to dal governo e non la deci-
sione adottata . 

Vtìnvito» di Spadolini è ri -
volto 'nello spirito di inizia-
tiva che il  governo stesso in-
tende assumere circa l'in-
dennità di scala mobile, nel 
quadro di una ripresa del 
confronto costruttivo con le 
parti sociali». a quale sia 
questa iniziativa Spadolini 
non l'ha specificata neppure 
in questa occasione. 

Spadolini, comunque, *non 
si tira indietro», ma ha anche 
avvertito che gli sarà impos-
sibile reggere se continua «i7 
logoramento all'interno del 
governo, la disarmonia nella 
maggioranza parlamentare, 
il  distacco dei partiti della 
coalizione». 

A questo punto Spadolini 
ha prefigurato una nuova 
prassi costituzionale che con-
sente al presidente del Consi-
glio di revocare i ministr i e i 
sottosegretari che vengono 
meno ai doveri di collegialità. 
Questo sulla base della «e-

sperienza troppo amara» fin 
qui compiuta. 

E E -
E — Secondo le ultim e 

stime, il fabbisogno del setto-
re pubblico allargato am-
monterà a fine d'anno a 68 
mila miliardi , mentre nei pri -
mi cinque mesi del 1982 la bi-
lancia valutaria dei paga-
menti ha chiuso con un passi-
vo di 6.400 miliard i e il mi-
glioramento degli ultim i due 
mesi non deve creare illusio-
ni. e conseguenze — data 
anche la struttur a del bilan-
cio dello Stato — per  Spado-
lin i sono perentorie: da qui a 
dicembre devono concretiz-
zarsi maggiori entrate e mi-
nori spese per  8-10 mila mi-
liard i di lire. n prima fila, il 
[residente del Consiglio col-
oca le misure tributari e sul 

cui dettaglio ha però chiesto 
«un opportuno riserbo». Sa-
ranno comunque aumentate 
le aliquote A con pro-
babile sterilizzazione degli 
effetti sulla scala mobile; au-
menteranno, in cifra fissa, 
anche le imposte di fabbrica-
zione e le tariff e dei servizi 
pubblici . Fin qui la manovra 
sulle entrate. l lato delle 
spese, tagli drastici si annun-
ciano nei tradizionali campi 

della sanità (le regioni che 
spenderanno di più avranno 
limit i di spesa più fort i il 
prossimo anno); per  la previ-
denza (se il deficit S 
sale aumenteranno i contri-
buti) ; degli enti locali (torna 
come ipotesi centrale la resti-
tuzione della capacità impo-
sitiva ai Comuni). 

Nell'elenco questa volta 
sono citate anche le ammini-
strazioni dello Stato che do-
vranno ridurr e le loro spese 
dell'  % reale. a legge finan-
ziaria per  il 1983 dovrebbe 
essere presentata al Parla-
mento entro questo mese an-
ziché il 30 settembre. 

Spadolini ha pronunciato 
un finora mai attuato «rigore» 
nel controllo delle spese cor-
renti che — così come detta 
la legge — dovranno sempre 
essere coperte dalle entrate 
tributarie , mentre soltanto le 
spese per  investimenti posso-
no essere finanziate in disa-
vanzo. Spadolini, in questo 
caso, ha fatto finta di non sa-
pere che l'assalto quotidiano 
alle casse dello Stato viene 
propri o dall'intervent o del 
suo governo e dai gruppi che 
lo sostengono. 

Giusepp e F. Mennell a 

 commenti a Spadolini 
A — Prima del discorso di Spadolini al Senato la riunione del 

Consiglio dei ministr i non aveva avuto storia. Si era trattat o di una 
semplice e generica informazione del presidente del Consiglio sul 
passo che stava per  compiere: egli non ha neppure letto ai ministr i 
ciò che stava per  dire, di lì a poco, in aula. 

Terminato il discorso di Spadolini non sono stati molti i primi 
commenti. Generalmente favorevoli quelli dei socialisti. l mini-
stro e s ha detto: *Uno splendido discorso, condivisibile 
dalla prima all'ultima parola. Non c'è più nessun argomento. 
dopo questo discorso, che possa reggere alle polemiche di questi 
giorni». . Francesco Forte ha osservato che si tratt a di dichia-
razioni  molto responsabili»l ispirate all'invit o alle parti sociali 
alla trattativa , in un quadro in cui viene 'ribadito l'invito
tersind a ritirare la disdetta della scala mobile perché in contra-
sto con l'intera linea di politica economica del governo». Secondo 
Forte, Spadolini avrebbe posto in modo «correrlo» la questione 
della sterilizzazione A agli effetti della scala mobile. 

l socialdemocratico on. Vizzini ha affermato: 'Siamo convinti, 
come Spadolini, che i meccanismi di indicizzazione vadano rivisti 
e modificati, ma riteniamo che la via della disdetta unilaterale 
della scala mobile da parte degli imprenditori pubblici e privati 
sia stata un errore». 

l liberale Altissimo ha posto l'accento su di un altro aspetto. a 
detto che il presidente del Consiglio è stato 'preciso» nel tracciare 
il quadro dell'economia italiana, ed ha sottolineato il riferimento 

 volontà di procedere alla sterilizzazione degli effetti che le 
manovre fiscali possono avere sulla scala mobile, in modo da 
consentire una concreta manovra di politica economica che con-
senta di trasferire risorse dai consumi agli investimenti». 

A piazza del Gesù clima 
di imbarazzo e irritazion e 
avere alcuna possibilità di re-
plica: si può forse mandare a 
casa un presidente del Consi-
glio solo perché, finalmente, 
si decide ad esercitare alme-
no in una certa misura le sue 
prerogative istituzionali, 
propri o come e a lo ave-
va con sufficienza, a più ri -
prese, invitat o a fare? 

Così, i democristiani si so-
no rapidamente attestati su 
una linea che a piazza del Ge-
sù si definiva di 'giudizio po-
sitivo con riserva». Al re-
sponsabile economico del 
partito , Goria, veniva affida-
to il compito di rilasciare di-
chiarazioni ispirate a questo 
criterio : 'Sulle indicazioni 
delle generiche misure da a-
dottare abbiamo ritrovato le 
nostre posizioni», dettava 
Goria alle agenzie di stampa. 
'Sul dato politico — conti-
nuava, combattendo con la 
sintassi — valuteremo nel di-
battito se può ritrovarsi quel 
rilancio^  delta maggioranza 
che abbiamo più volte indi-
cato come necessario ormai 
da settimane». 

a traduzione di questo te-
sto sibillino, ispirato diretta-
mente dalla segreteria de, è 
meno complessa di quanto 
possa sembrare. n sostanza, 
ì democristiani sminuiscono 
il valore delle 'indicazioni 
f ieneriche» fornit e da Spado-

ini , ma al tempo stesso ma-
nifestano su queste una con-
cordanza di vedute — poco 
costosa — che permetta loro 
uscire senza perdere del tutt o 
la faccia dal dibattit o in Se-
nato, pur  avendo ingoiato il 
rospo sulla questione della 

scala mobile. Che la situazio-
ne non offra al momento altr i 
sbocchi per  la , era ier  sera 
opinione corrente nello staff 
«demitìano» di piazza del Ge-
sù. Certo, per  il segretario de 
non è un buon risultato: tan-
t' è che t Cattin, suo ne-

: 
o 

a » 
E — Con una visita nella 

valle della a ed un pranzo 
nella splendida sala della cac-
cia di Francesco  al castello di 
Chambord il presidente della 

a Pettini ha festeg-
giato il quarto anniversario del-
la sua elezione al Quirinale, nel 
corso della quarta giornata del 
suo soggiorno in Francia. Perti-
ni ha ringraziato i  giornalisti 
che lo accompagnavano per  gli 
auguri che gli sono stati fatti 
nella circostanza e richiesto di 
un auspicio per  i prossimi tre 
anni del suo mandato, ha detto 
di augurarsi che a esca 
dalla disoccupazione, dal terro-
rismo e che la ripresa economi-
ca avvenga realmente*.  gior-
nalisti hanno aggiunto: Anche 
meno crisi di governo™ «Per  a-
desso — ha risposto Pertini — 
il governo dura ancora. E' un 
anno, ormai, che c'è*. 

Giornalisti : ma è lì lì™ 
Pertini: «lYitt i sono sempre lì 

lì. o no perché la salute è otti-
ma e per  tre anni rimango dove 
sono. a crisi non entra al Qui-
rinale». 

i consentire alla C di recupe-
rare terreno in un'opera di 
«restauro» di sei-dieci mesi. 
Non tutt i nel partit o sono di 

auesto avviso. Sul versante 
ella minoranza interna — si 

dice a piazza del Gesù — c'è 
chi come t Cattin va da 
tempo sostenendo l'opportu -
nità di lavorare per  uno sboc-
co elettorale a breve termine, 
in autunno; mentre altri , co-
me Bisaglia, non vedrebbero 
male una crisi di governo de-
stinata a riportar e — in un 
più saldo rapporto con il PS
— un democristiano a palaz-
zo Chigi. 

a la maggioranza uscita 

mico giurato, si è affrettato a 
definir e 'buono» il discorso 
di Spadolini mentre suoi col-
leghi di partit o «demitiani», 
come Andreatta, i — 
di , già s'è detto — 
evitavano perfino di stringe-
re la mano al presidente del 
Consiglio dopo la sua allocu-
zione. Qualcuno più sincero, 
come il moroteo Granelli, ha 
ammesso il colpo, consolan-
dosi con una battuta tesa a 
sostenere che, tutt o somma-
to, nemmeno i concorrenti 
socialisti avrebbero molto da 
essere contenti: 'Qualcuno 
ha la faccia scura perché sta 
ancora riflettendo — ha det-
to riferendosi ai suoi — men-
tre qualcun altro sorride 
perché non ha ancora riflet-
tuto a sufficienza».  sociali-
sti, che si erano precipitati a 
congratularsi con Spadolini 
dopo il suo discorso, dovreb-
bero insomma accorgersi — 
secondo Granelli — che le 
parole del presidente del 
Consiglio possono risultar e 
pericolose anche per  certe lo-
ro idee di gestione della fi-
nanza, nonché delle indu-
strie, pubbliche. 

Superata la prima irrita -
zione, a piazza del Gesù si 
tendeva dunque a fare il pun-
to della situazione con una 
buona dose di realismo, fino 
alla soglia del cinismo. Gli 
uomini di e , e proba-
bilmente lui stesso, sembra-
no convìnti che la C non ab-
bia per  il momento interesse 
a rimpiazzare Spadolini a pa-
lazzo Chigi: essi si muovono 
in una prospettiva diversa, di 
più lunga , che dovrebbe 

vincitric e dal congresso non è 
— almeno per  ora — di que-
sto parere. Perciò, preconizza 
un felice esito di questo di» 
battit o al Senato, e perfino 
— nonostante tutt e le diffi -
coltà — un ordine del giorno 
unitari o della maggioranza 
pentapartita per  rinsaldare 
in qualche modo il governo, 
malmeno fino alla prossima 
primavera». a questi sono 
calcoli e disegni che non 
stanno solo nelle mani dei 
leader  democristiani. -
to, per  la discussione in Sena-
to, la parola d'ordin e è pru-
denza, cautela, essa arieggia 
quasi quel «sopire, troncare» 

del conte-zio di manzoniana 
memoria. 

Sul  di stamane, 
Giovanni Galloni si cimenta 
appunto in quest'esercizio, e-
logiando 'l'obiettività» di 
Spadolini, abbassando il tir o 
sulla questione del costo del 
lavoro, dichiarando infine 
che la C in questo momento 
opera soprattutto «uri richia-
mo alla concretezza e alla re-
sponsabilità, perché agli in-
terrogativi che tuttora per-
mangono possa essere data 
al più presto una risposta e-
sauriente». O che almeno 
serva a salvare la faccia. 

Antoni o Capraric a 

o di azzurro il finale 
T deciderà il l 

revolezza. Come, perché, do-
ve e quando siano scattati gli 

 meccanismi che 
hanno trasformato la suppo-
sta spedizione di filodram' 
matlcl dilettanti nel balletto 
del Bolsclol, è roba di riser-
vare agli storici e soprattutto 
da rinviare a giorni più clas* 
slcl e di ordinanza che ades-
so le budella, 11 cuore e l'in-
telletto sono ancora scon-
quassati dall'emozione. Sì, 
slamo  finale, a quote che 
sembravano irraggiungibili. 

 nessuno potrà neanche ti-
rare in ballo lo stellone, la 
casualità, la strizzatina d'oc-
chio della fortuna.  11 
cammino gli azzurri hanno 
dovuto certamente sgranoc-
chiare gli ossi più duri — ' 
Argentina ed il  Brasile — e 
ciò che si è conquistato è tut-
ta roba sudata sino all'ulti-
ma stilla, pagata in contanti, 
con tanto di garanzia, Um-
bro e cera/acca. Anche per 
questo sarebbe ipocrita ades-
so fingersi già sufficiente-
mente paghi e soddisfatti: 
slamo insaziabili, famelici, 
assatanati, vogliamo il  tito-
lo.  d'altra parte se già mol-
ti ci pronosticavano cam-
peon alla vigilia della semifi-
nale, la disinvoltura con cut 
è stata liquidata la
ha decimato le fila di scettici 
e dubbiosi. 

Si è detto, nel forno del 
Nou Camp — un po' per via 
del 34 gradi, un po'per  lar-
ghi spazi vuoti sulle gradina-
te, frutto del battage terrori-
stico sulla difficolta di trova-
re t biglietti, onde poter giu-
stificare  bagarinaggio di 
Stato —  successo degli az-
zurri non è mal stato lette-
ralmente  discussione. È 
vero, le due squadre hanno 

' cominciato punzecchiando' 
si, trotterellando, quasi per-
plesse e  di tro-
varsi davvero ad una sfida 
così decisiva.  vuol per la 

sicurezza che ormai sprizza 
dagli azzurri — e che epide-
micamente contagia tutta la 
tifoseria, leoninamente con-
vinta della forza di una squa-
dra che fila come 11 Settebel-
lo senza neanche lì consueto 
blocco a  — vuol 
per quella sensazione ^spie-
gabile, ma premonitrice e in-
fallibile, che ci convince es-
sere i prescelti dalla musa 
del pallone, nessuno dubita. 
Arriverà, arriverà, è solo 
questione di tempo.
appena diciotto minuti, e su 
una punizione il  pallone sgu-
scia tra una ammucchiata dì 
gambe e  uno stin-
co di  quel tocco
più che mette k.o. 11 portiere 
polacco e fa fare a

 un altro balzo in testa 
alla classifica cannonieri. 
Anche questo è un segno del 
destino, no? 

Neanche c'è da preoccu-
parsi troppo per la reazione 
dei polacchi,  quali in verità 
fanno quasi nulla per infa-
stidire e guastare la festa: 
appena un tiro che sfiora il 
palo e due brividi per le gam-
be più blasonate, quelle di 
Antognoni — che colpito du-
ro abbandona per  — 
e quelle di  che 
per fortuna si rialza dopo a-
ver fatto temere  peggio.
accordo, non è davvero una 
partita esaltante, le emozio-
ni e le vibrazioni di
Brasile sembrano lontane al-
cuni anni-luce.  davvero a 
questo punto a qualcuno in-
teres sa lo spettacolo?
nanzi alla prospettiva della 
finale siamo disposti a pren-
dere più fischi che  al 
congresso della  e a tolle-
rare qualsiasi sconcezza, 
compreso l'uso di pedalini 
corti a strisce giallo-verde su 
doppiopetto blu.  poi non è 
colpa degli azzurri se la
nia senza Bonlek somiglia a 
Cenerentola in castigo, scar-

o quel sogno 
interrott o in » 

carreggiata. Fummo scortati 
da una pattuglia della polizia 
locale. Nel torpedone l'atmo-
sfera era — ma solo apparen-
temente — quella di sempre, 
la stessa che precede una par-
tit a importante. n realtà era-
vamo afferrat i da nuove sug-
gestioni, da nuove speranze, 
da malcelate ambizioni. Cer-
cavo di non dare a vedere le 
emozioni che agitavano il mio 
cuore, cercavo di apparire se-
reno, di non tradirmi.. . -
tr o di me mi dicevo che stavo 
per  vivere una giornata irripe -
tibile, della quale non intende-
vo perdere neanche la più pic-
cola sfumatura. E poi le solite 
cose: non drammatizziamo—, 
è soltanto un gioco», ecc., ecc. 
Espressioni sagge, ma che cer-
tamente non riuscivano ad al-
lentare la tensione che si pote-
va toccare con mano, che sì 
potevea tagliare col coltello. 

a partita , naturalmente, l'a-
vevamo già preparata a tavoli-
no. Sull'impostazione da con-
ferir e all'incontr o eravamo 
tutt i d'accordo, contavamo i 
minut i che mancavano all'in -
contro. Poi finì come sapete— 

Ora, grazie agli azzurri, e al-
le esaltanti quanto bellissime 
e stranieritatissime vittori e dì 
fil a sull'Argentina, sul Brasile 
e sulla Polonia, insieme ai ri-
cordi, ritorn a il medesimo so-
gno, la stessa speranza. -
gurio — ovviamente — è che 
questa volta la nostra nazio-

nale abbia maggior  fortuna. 
Personalmente non ho con-

sigli da dare, Bearzot ha anco-
ra una volta confermato la 
sua competenza, tutto l'entou-
rage azzurro è all'altezza del 
compito. o tempo per 
preparare la partit a di dome-
nica, certamente le loro scelte 
risulteranno le migliori . 

A mio avviso, a oggi 
non è seconda a nessuno, può 

Assassinato 
nel ba e 
vede la a 

 — Pietro Vaccaro, 
costruttore edile di 45 anni, è 
stato ucciso con due colpi di pi-
stola alle spalle, mentre, insie-
me con altre trenta persone, di-
nanzi al televisore, assisteva al-
la partit a , nel 
bar  «Belice» a Santa Ninfa. l 
delitto è avvenuto quasi allo 
scadere del primo tempo. -
sassino, approfittando della 
tensione suscitata dall'incontr o 
di calcio, è riuscito a raggiunge-
re alle spalle la vittim a ed ha 
sparato in rapida successione, 
riuscendo a ruggire prima che 
gli altr i spettatori — secondo 
quanto hanno detto ai carabi-
nieri — riuscissero a rendersi 
conto di quanto era avvenuto. 

slsslme possibilità di parteci-
pare al ballo di Corte. 

Comunque a metà della ri-
presa anche 1 cacciatori di 
sensazioni nuove vengono 
accontentati: et pensa, anco-
ra una volta,  col-
locando di testa ti suo quinto 
pallone in rete, quello che lo 
scaraventa  al vertice 
degli artiglieri del
A questo punto si può anche 
chiudere il  taccuino e — 
mentre in campo si inganna 
il  tempo a ritmi di languidi 
ole, ole — fare qualche pen-
sierino per la finale di dome-
nica.  per le 
contusioni varie dei lesionati 
non intacca per nulla il  dila-
gante ottimismo: quella az-
zurra è la squadra più  for-
ma, ha ottenuto  risultati 
più prestigiosi, ti morale è a 
livelli  stratosferici, l'entusia-
smo travolgerebbe una caro-
vana di  tutti gii impal-
pabili segnali che invia a ter-
ra l'Olimpo della pelota ci so-
no propizi. 

Ne con vengono anche 1 po-
lacchi che — appagati dalla 
prospettiva della mlnifinaie 
per 11 terzo e quarto posto — 
diminuiscono la razione di 
calci e gomitate per finire
pace, fra gli abbracci, e con le 
strade di Barcellona destina-
te a memorabili ubriacature, 
cori alpini e tarantelle, sotto 
la sapiente regia di migliala 
di  Appena una mo-
desta prova generale, co-
munque, rispetto all'apoteo-
si dello show che si sta orga-
nizzando per domenica, con 
decine di milioni di compar-
se ingaggiate lungo tutta la 
penisola, un colossal e uno 
sfarzo mal visti.
si recita a soggetto, ma non 
può mancare l'omaggio a 
Shakespeare, il  sogno di una 
notte di mezza estate, né 
quello a  Così è se 
vi pare. ., . -

Marcell o Del Bosco 

battere qualsiasi avversario. 
Gli azzurri contro la Polonia 
mi hanno semplicemente in-
cantato. o giocato in mo-
do splendido, ma hanno sor-
preso per  la straordinari a te-
nuta atletica. È stato bravissi-
mo, inoltre, Vecchiet a rende-
re possibile in brevissimo tem-
po i recuperi di lardell i e Col-

. Tutt i bravi, trovo ingiu-
sto stilare graduatorie di meri-
to. Esemplari nel marcare, 
non hanno lasciato spazi agli 
avversari né con la marcatura 
a zona né con quella ad uomo. 

e uniche note stonate di un 
altr o pomeriggio di festa, gli 
infortun i di oraziani e Anto-
gnoni. i auguro che possano 
recuperare. . 

Per  la Polonia, potrei ripete-
re lo stesso discorso fatto in oc-
casione delle sconfitte dell'Ar -
gentina e del Brasile le due 
malcapitate che hanno avuto 
la sfortuna di trovare sul loro 
cammino a inconteni-
bile, scatenata, bella, intelli -
gente. 

Una Nazionale, questa ita-
liana, che, oltre a rinverdire i 
suoi tempi migliori , ha ritro -
vato finalmente Paolo . 
Tre gol al Brasile, due alla Po-
lonia nel giro di tr e giorni. 
Nella storia dei mondiali, nes-
sun giocatore era riuscito a fa-
re tanto, è un'impresa eccezio-
nale. 

Oraci tocca la . Non sa-

rà facile per  gli azzurri ma, ri -
peto, sono abbastanza ottimi -
sta.  tedeschi, galvanizzati 
dal successo sulla Francia ed 
ormai come a ad un pas-
so dal titolo, certamente non 

risentiranno della maratona 
di ieri sera contro la Francia. 

a saranno di fronte 
due squadre caricatissime sot-
to i profil o morale. e premes-
se per  rinverdir e la storica se-

rata messicana mi pare ci sia-
no. Speriamo soltanto che la 

T non riesca a prendersi la 
rivincita . o non lo credo. 

Ferrucci o Valcaregg i 

o di Breznev a n 
No a truppe Usa in o 

Questa volta Breznev parla 
di «drammatico aggravamento 
della situazione nel o e 
specialmente nella sua capita. 
le> e chiama il presidente -
gan a «fare tutto ciò che dipen-
de dagli Stati Uniti per  por  fine 
allo spargimento di sangue in 

o e per  fermare il barbaro 
sterminio di vecchi, donne e 
bambini libanesi e palestinesi 
effettuato dall'esercito israelia-
no*. a di conciliante c'è solo 
l'esordio. Subito dopo compare 
la dura, anche se vaga, messa in 
guardia: non più diretta a -
le ma alla Casa Bianca. 

Se davvero — dice Breznev a 
n — gli Stati Uniti man-

deranno un contingente di 
truppe americane in , 
«l'Unione Sovietica modellerà 
la sua politica tenendo questo 
fatto nella dovuta considera-
zione». 

Cosa concretamente signifi-
chino queste parole è diffìcil e 
dire. Tutte le ipotesi sono pos-
sibili e dunque nessuna può es-
sere azzardata. Si può solo dire 
che — come sempre quando si 
parlano le due massime poten-
ze mondiali — esse hanno sotto 
mano e sott'occhio tutto il 
mondo e non necessariamente 

solo l'area che, nel caso specifi-
co, è oggetto della disputa. n 
secondo luogo non è difficil e 
notare che S ha finora 
dovuto subire — senza, in real-
tà, poter  fare gran che — l'ini -
ziativa israeliana. 

 mezzi di dissuasione su cui 
a poteva contare si sono 

rivelati insufficienti di fronte 
alla preponderanza militar e di 
Tel Aviv e di fronte, soprattut-
to, alla profonda divisione del 
mondo arabo. Non restava e 
non resta — a a — altra 
carta che quella di far  entrare 
nella partit a interessi più vasti 
di quelli immediatamente in 
gioco. Con il rischio, però, di 
compromettere il dialogo con 
Washington così faticosamente 
avviato dopo mesi di dinieghi 
americani. 

Al di là ed oltre la durezza 
delle parole finora usate, -
sca sembrava aver  scelto la 
strada di non introdurr e alcun 
«linkage», tra tavolo di Ginevra 
ed aree di confronto. Anche a 
costo di subire in qualche pun-
to del pianeta l'offensiva che 
Washington le muoveva attra-
verso qualcuno dei suoi sotto-
posti. l fatto è che — sembra-
no dire i commenti sovietici' 
c'è un limit e oltre il quale non è 

possibile lasciare andare la tra-
gedia libanese. Soprattutto c'è 
il fatto che i mnrines americani 
cominciano ad essere troppi in 
tutt a la zona mediorientale. Ce 
n'è già sulla frontiera israelo-
egizionn; secondo gli intendi-
menti di , altr i dovreb-
bero arrivar e in . 

e negare che, a questo 
punto, tutto sembra dimostra-
re con abbondanza che Wa-
shington intende sfruttar e fino 
in fondo, secondo i suoi scopi, il 
vantaggio arrecatole dall'inva-
sione israeliana. e 
delle forze palestinesi da Bei-
rut e poi dal ; l'arriv o del 
contingente americano; la tnar-
ginalizzazione e poi la cacciata 
delle truppe siriane nel contin-
gente autorizzato dalla a a-
raba, sarebbero tutt i atti fina-
lizzati alla formazione di un go-
verno libanese «obbediente» ai 
voleri di Washington e di Tel 
Aviv. Tanto più obbediente 

3uanto più è guardato a vista 
ai marines di . l gioco 

sembra davvero troppo pesante 
per  il Cremlino e proseguire su 
questa strada davvero troppo 
rischioso per  la pace mondiale. 

Giuliett o Chiesa 

351 deputati chiedono: 
a riconosca P 

fa di uno dei due rami del 
 italiano manife-

sta al governo e all'opinione 
pubblica una volontà unita-
ria così ampia e decisa». 

Ora, mentre si attendono 
le decisioni del governo, i 
promotori della petizione 'ri-
volgono uh vivo appello ad 
altri  parlamentari dei parti-
ti democratici ad associarsi 
all'iniziativa, da intendere 
come un doveroso contributo 
in favore della giusta causa 
del popolo palestinese e per 
una soluzione pacifica e ne-
goziata del conflitto medio-
orientale a garanzia del di-
ritto inalienabile dei palesti-
nesi ad avere una patria ed 
uno Stato sovrani, nella si-
curezza e nella integrità ter-
ritoriale di tutti gli Stati del-
la regione». 

Nella lettera-petizione, i 
parlamentari chiedono al 
sen. Spadolini di uscire da o-
gni genericità. «/ tragici e-
venti del  — vi si af-
ferma — provocati dalla vio-
lenta aggressione israeliana, 
non possono essere esorciz-
zati con dichiarazioni di rou-
tine e con riprovazioni desti-
nate a restare lettera morta, 
come, purtroppo, tante volte 
è avvenuto net passato». -
talia, la Comunità europea 
debbono assumere 'iniziati-
ve tangibili per fermare l'ag-
gressione, per ricondurre le 
vicende medio-orientali ad 
una logica di pace e, soprat-
tutto, per fermare la spinta 
al genocidio» dei palestinesi 
e 'all'attentato all'unità  e 
all'integrità territoriale del 

 deputati si dicono con-
vint i che «nessuna soluzione 
di pace in  come in 

 Oriente, può essere 
perseguita senza risolvere il 
problema palestinese», me-
diante metodi pacifici, 'fa-
cendo appello alla coscienza 
democratica internazionale 
e non pensando a terribili  so-
luzioni finali». 

Ed è propri o per  'dimo-
strare questa consapevolez-
za e per verificare la volontà 
di quanti pensano ad una so-
luzione di pace», i parlamen-
tar i chiedono 'Un atto che 
concretizzi la solidarietà nei 
confronti di un popolo che 
rischia lo sterminio: ricono-
scere immediatamente 

 quale legittimo rap-
presentante del popolo pale-
stinese, anche per evitare e-
stremizzazioni e per favorire 
una sua azione di pace nel 
rispetto e nel riconoscimento 
dello Stato israeliano». Solo 
cosi — termina la lettera- pe-

tizione — 'si renderà ope-
rante la solidarietà che vo-
gliamo esprimere al popolo 
palestinese in un momento 
{ ìarticolarmente difficile del-
a sua drammatica vicenda». 

a lettera-petizione al pre-
sidente del Consiglio è stata 
sottoscritta da 91 deputati 
democristiani (fra essi l'ex 
segretario politico Benigno 
Zaccagnini, i vicepresidenti 
del gruppo Cirin o Pomicino e 

, il vice- presidente 
della Camera a Eletta 

, Gui. Cabras, Salvi, 
, , Pu-

milia, Bonalumi, , 
36 socialisti (fra cui il vice 
presidente del gruppo Sec-
chia, Francesco e , 

o , Giaco-
mo , Querci, Princi-
pe, Felisetti, Salvatore, Albe-
rini , , il sottosegre-
tari o Tiraboschi, Covatta, 
Servadei, questore della Ca-
mera, Caldaro, il vice-presi-
dente della Camera Fortu-
na), 16 del gruppo radicale 
(tutti) , tutt i i 192 deputati 
comunisti, i 6 del PdUP, e i 
10 della Sinistra indipenden-
te. 

l Consiglio  conferma 
la fiducia a Sergio Zavoli 

A — Piccola crisi i 
nel consiglio di amministra-
zione e conseguente, ennesi-
mo rinvi o della discussione 
sulle nomine al TOl e al 2 
delle quali si dovrebbe, co-
munque, parlare oggi. l pre-
sidente Zavoli non si è pre-
sentato alla riunione. l ge-
sto è da mettere in relazione 
al duro attacco che una setti-
mana fa gli hanno mosso 
due consiglieri de, i e 
Zaccaria: Zavoli è stato accu-
sato di paralizzare 11 consi-
glio e di curare solo gli inte-

ressi di una parte, in sostan-
za del . A questo punto 
Zavoli ha chiesto un chiari-
mento; 11 consiglio ha rispo-
sto con un documento una-
nime che riconferma la fidu-
cia a Zavoli e lo a a ri -
prendere la guida del lavori. 
Cosa che dovrebbe avvenire 
oggi stesso. 

o presidente, diret-
tore generale e direttor i di 

i e Testate sono stati con-
vocati per  mercoledì dalla 
commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Sospesi dalla Camera 
tre deputati radicali 

A — Severo provvedi-
mento dell'Uffici o di Presiden-
za della Camera nei confronti 
di tre deputati radicali che, nel-
la notte tra l'  e il 2 luglio, al 
termine di una seduta pomeri-
diana, avevano «occupato, l'au-
la di o per  protesta-
re contro la decisione della 
Conferenza dei capigruppo di 
non mettere all'ordin e del gior-

no di una successiva seduta l'e-
same di un loro provvedimento 
di cui per  altro non era ancora 
completato (né lo è tuttora) l'e-
same da parte delle competenti 
commissioni. a «protesta» si 
era sgonfiata all'alba dell'indo-
mani.  colpiti dalla «censura 
con interdizione dal partecipa-
re per  sei giorni alle sedute» so-
no Adele Faccio, Giuseppe Cai-
derisi e Alessandro Tessari. 

Una smentita del compagno i 
«Nel corso della Tribun a po-

litic a di Enrico Berlinguer, tra-
smessa dal secondo canale della 

V alle 20.30 di mercoledì 
7 luglio, il giornalista Aldo 
Sgroy della Gazzetta del Sud 
ha fatto il mio nome tra coloro 
che avrebbero avuto contatti 
con il Banco Ambrosiano per 

conto del quotidiano  Se-
ra. 

«Si tratt a di una affermazio-
ne del tutto infondata che non 
corrisponde minimamente ai 
fatt i data la mia completa e-
straneità ai rapporti intercorsi 
tr a Paese Sera e istitut i di cre-
dito. 

O . 

Felici e vincenti. 
Anche d'estate. 

 sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altr i concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all'anno 
per  vincere! E vincere è più facile perché, oltre il 12 
e T  1, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
dà tante probabilit à in più. 

t c A | p La schedina di tutti i i dell'anno. 
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